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	29-10-09
	Il sussidiario.net 

http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=45657

	Brava Gelmini, una riforma di ‘sinistra’

Intervista al senatore Nicola Rossi
	‘Il difetto principale della riforma risiede in quello che è il mio personale cavallo di battaglia, ossia la questione delle fondazioni universitarie, la possibilità per le università d’eccellenza di organizzarsi diversamente sotto il profilo tecnico, scientifico, didattico, amministrativo che rimarrebbe un naturale complemento di questa riforma. Anzi proprio perché in un certo senso ‘statalista ‘faciliterebbe il lavoro delle eccellenze.’

	29-10-09
	L.Violini Il sussidiario.net

http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=45600

	Una riforma statalista che affossa gli atenei
	In questi anni le Regioni hanno tentato strade per sostenere il sistema universitario, le università hanno adottato in molti casi politiche interessanti tendenti a risanare i propri sistemi di governo. Sarebbe bene non cancellare tutto questo in nome di un’efficienza (o presunta tale) semplicemente governata dal centro.

	4-11-09
	A.Chimenti LA SICILIA pag.2

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-11/091105/NYPV3.tif

	I pregiudizi e la riforma
	C’è sempre sicuramente un pregiudizio  a proposito della scarsa produttività e della poca voglia di lavorare dei professori. Il fatto che una riforma organica per la prima volta, dopo tante miniriforme spesso in contraddizione l’una con l’altra, ponga il problema dell’efficienza e del rapporto tra costi e risultati degli atenei, è assolutamente sacrosanto.

	09-11-09
	M.Pirani la Repubblica pag.23

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-11/091109/O2CS1.tif

	O la Gelmini corre o la riforma fallisce
	La riforma vivrà se la Gelmini avvierà al più presto la macchina concorsuale riformata, aprendo subito spazi verso l’alto agli attuali ricercatori ormai maturi e agli associati verso l’ordinariato. La vecchia generazione sta uscendo di scena . Tutto dipende da come verrà selezionata l’entrante. Se la Gelmini non metterà il piede sull’acceleratore la sua riforma rischia di arrivare troppo tardi.

	10-11-09
	G.Cerri ItaliaOggi pag. 31

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-11/091110/O3B60.tif

	Agli atenei una dote di 64mln
	Sorpresa , Il fondo di finanziamento ordinario(Ffo) degli atenei italiani per il 2009, non scende ma cresce di 64 milioni. Lo rivela il documento pubblicato da Campus Pro, il quindicinale dei professionisti di università e ricerca nato dalla ventennale esperienza di Campus. Una  quota di finanziamento ordinario, novità assoluta e rivendicata politicamente dal ministro,era ancorata appunto al merito,  premiando le università che avevano miglior performance nella ricerca e nella didattica, secondo un mix di indicatori messo a punto da un pool di esperti


